
 

 

 

 

 

 

 

Relazione sulla realizzazione di due workshop dal titolo “Itinerari a piedi per tutti: come migliorare 
l’accoglienza e l’ospitalità per escursionisti con disabilità visiva – conoscere per comprendere".  

L’attività di inserisce nel contesto del WP2 - Co-design and development of innovative solutions e ha 
come obiettivo il miglioramento e della disponibilità e della qualità delle informazioni disponibili per 
operatori turistici in merito ad itinerari outdoor sicuri ed accessibili nel territorio appenninico della Città 
Metropolitana di Bologna. In particolare, i workshop sono stati pensati per illustrare e diffondere le 
informazioni pubblicate sul sito Outdoor365 relative ai nuovi percorsi accessibili e sicuri elaborati sulla 
base dei percorsi individuati nella fase precedente del progetto, con contenuti dedicati 
specificatamente per persone con disabilità visiva. 

Per l’esecuzione del presente task di progetto si è optato per un approccio divulgativo, coinvolgendo 
nel percorso formativo cittadini con disabilità, esperti del settore, operatori turistici (uffici di 
informazione turistica, siti e operatori della promozione turistica territoriale, uffici di informazione 
turistica, siti e operatori della promozione turistica territoriale) e personale dell’ente pubblico che 
gestisce le politiche turistiche a livello metropolitano.  

Il primo incontro, finalizzato alla divulgazione di buone pratiche per una migliore fruizione delle 
informazioni circa itinerari outdoor accessibili, è stato propedeutico al secondo incontro, dedicato a 
sperimentare sul campo la realizzazione di un’escursione inclusiva con la partecipazione anche di 
persone con disabilità visiva. 

_______________________________________________________________________________________________ 

Il primo incontro si è svolto in videoconferenza il giorno 6 novembre 2025, a partire dalle ore 9.30 e sino 
alle ore 12.30. Sono stati affrontati temi di temi legati all’accoglienza degli escursionisti con disabilità 
visiva, con interventi di esperti del settore e testimonianze dirette di chi lavora quotidianamente per un 
turismo più inclusivo. 

Alle ore 9.30 erano presenti: 

• Valentina Sieli, Città Metropolitana di Bologna, project manager; 
• Alice Menegatti, Città Metropolitana di Bologna, project manager; 
• Matteo Brusa, Fondazione per lo Sport Silvia Parente ETS, facilitatore dell’incontro; 
 
In qualità di formatori erano presenti (in ordine di presentazione delle proprie esperienze): 
 
• Roberto Cristofori, delegato provinciale di Comitato Italiano Paralimpico (CIP); 
• Lilith Meier, gestora del Rifugio Acatù, Monzuno (BO); 
• Eugenia Marzi, Guida Ambientale Escursionstica, Coop. Madreselva; 
• Davide Valacchi, Fondazione per lo Sport Silvia Parente ETS, direttore del settore escursionismo; 



• Stefano Lorenzi, direttore Appennino Slow; 
 
Alla riunione online erano collegate 33 persone. 
 
La videconferenza è iniziata con la presentazione del progetto AMIGOS e degli interventi svolti nel corso 
degli anni 2024-25 da parte di Alice Menegatti (Città Metropolitana di Bologna) e Matteo Brusa 
(Fondazione per lo Sport Silvia Parente ETS).  
 
In seguito ha preso la parola Roberto Cristofori, il quale ha centrato il proprio intervento, della durata di 
circa 45 minuti, sull’importanza della comunicazione come fattore centrale nella divulgazione e nella 
creazione di proposte turistiche inclusive in grado di coinvolgere in modo positivo anche persone con 
disabilità, con particolare riferimento a coloro con disabilità visiva. 
 
Dopo un breve intervallo Matteo Brusa ha illustrato alle persone collegate il sito web 
http://www.outdoor365.it/ con particolare riferimento a quanto svolto per il progetto AMIGOS (pagina 
dettagliata di spiegazione del progetto - https://www.outdoor365.it/amigos.html), le pagine di dettaglio 
degli itinerari Piccola Cassia e Via Mater Dei che sono state implementate sul medesimo sito web 
(https://www.outdoor365.it/piccola-cassia-home-page - https://www.outdoor365.it/mater-dei-home-
page). 
 
Alle persone collegate è stato in seguito domandato di compilare il questionario di gradimento relativo 
all’uso del sito Outdoor365 alla pagina web https://forms.gle/QdL4EkkDhFt7vmoT6, finalizzato alla 
raccolta di dati utili al monitoraggio dell’implementazione delle nuove informazioni accessibili e dei 
nuovi percorsi. 
 
La successiva parte dell’incontro, della durata di circa 1 ora e 30 minuti, ha visto la partecipazione di 
quattro esperti del settore del turismo accessibile, intervistati da Matteo Brusa. Sono state rivolte loro 
le seguenti domande: 
 

1. Lilith Meier, gestora del Rifugio Acatù, Monzuno (BO): 
 

• Lilith, cosa significa per te 'accogliere tutti'? 
• Come si traduce nella pratica quotidiana l’idea di ospitalità inclusiva? 
• Hai notato differenze nel modo in cui i tuoi ospiti reagiscono a un’attenzione specifica verso 

l’accessibilità? 
• Quali piccoli accorgimenti fanno davvero la differenza nell’accoglienza di persone con 

disabilità visiva? 
• Qual è il messaggio che vorresti lasciare agli operatori turistici presenti oggi? 

2. Eugenia Marzi, Guida Ambientale Escursionstica, Coop. Madreselva: 
 

• Eugenia, quali strategie usi per raccontare la natura a chi non può vederla, ma può sentirla, 
annusarla, toccarla? 

• Che tipo di emozioni o reazioni hai osservato nei tuoi gruppi quando l’esperienza è davvero 
inclusiva? 

• Come possiamo, come operatori, imparare a descrivere meglio ciò che vediamo, per farlo 
vivere anche a chi usa altri sensi per percepirlo? 
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• C’è stato un momento in cui ti sei resa conto che un piccolo cambiamento di linguaggio o 
attenzione ha fatto davvero la differenza? 

• Cosa consiglieresti a chi vuole iniziare a rendere più accessibili le proprie escursioni? 
 

3. Davide Valacchi, Fondazione per lo Sport Silvia Parente ETS, direttore del settore 
escursionismo: 

 
• Davide, cosa significa per te camminare? 
• Quando affronti un nuovo percorso, cosa osservi o percepisci per primo? 
• Qual è stato l’incontro o il momento che ti ha fatto capire che l’inclusione è possibile anche nei 

contesti più complessi? 
• Quali errori commettiamo più spesso noi, vedenti, nel tentativo di 'aiutare'? 
• Cosa possiamo fare per costruire percorsi dove ogni passo diventa condivisione, non 

assistenza? 
 

4. Stefano Lorenzi, direttore Appennino Slow: 
 

• Quali sono, secondo te, gli ostacoli principali che ancora oggi rendono difficile la fruizione dei 
cammini da parte di persone con disabilità visiva? 

• Che ruolo ha la narrazione del territorio in un cammino inclusivo? 
• Quali strumenti pratici possiamo adottare per rendere più accoglienti i nostri itinerari e i territori 

in generale? 
• Come immagini l’evoluzione dei cammini accessibili in Emilia-Romagna nei prossimi anni? 

 
Gli interessanti spunti di riflessione hanno consentito di dare un’ampia panoramica di quanto sia 
possibile migliorare la fruizione del territorio, ed in particolare delle proposte di turismo accessibile, in 
favore di tutti ed in particolare di persone con disabilità visiva nell’ottica di creare un contesto sempre 
più inclusivo. 
 
L’incontro è terminato alle ore 12.30. 
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Il secondo incontro si è svolto il giorno 8 novembre 2025 presso il Parco dei Gessi bolognesi e dei 
Calanchi della Badessa.  
I partecipanti si sono ritrovati alle ore 9.30 presso La Palazza, Ponticella (San Lazzaro di Savena, BO), 
per una piacevole escursione inclusiva, durante la quale Eugenia Marzi (GAE) e Davide Valacchi hanno 
raccontato il territorio dai rispettivi punti di vista e divulgato alcune buone pratiche per l’organizzazione 
e la gestione di escursioni inclusive. 
Alle 12.30 l’escursione si è conclusa. 
 



 

 


